



PARROCCHIA  DI S. ROCCO




     INCONTRO  DI   PREGHIERA   12/12/2001





      “ASCOLTA, ISRAELE!”

Canto d’inizio

Breve preghiera e introduzione

Silenzio

Introduzione alla Parola di Dio

Lettura della Parola di Dio

Silenzio per la riflessione personale

Salmo o canto

Intenzioni personali in risposta alla Parola di Dio

“Padre Nostro”

 Canto





Signore, non si inorgoglisce il mio cuore


e non si leva con superbia il mio sguardo;


non vado in cerca di cose grandi,


superiori alle mie forze.


Io sono tranquillo e sereno 


come un bimbo svezzato 


in braccio a sua madre,


come un bimbo svezzato è l’anima mia.


Speri Israele nel Signore,


ora e sempre.


(Salmo 131)








“Ascolta, Israele:


il Signore è il nostro Dio,


il Signore è uno solo.


Tu amerai il Signore tuo Dio


con tutto il cuore


con tutta l’anima


e con tutte le forze.


Questi precetti che ora ti do


ti siano fissi nel cuore;


li ripeterai ai tuoi figli,


ne parlerai quando sarai seduto in casa tua,


quando camminerai per via,


quando ti coricherai


e quando ti alzerai.


Te li legherai alla mano come un segno,


ti saranno come un pendaglio tra gli occhi


e li scriverai sugli stipiti


della tua casa e sulle tue porte”.


(Deuteronomio 6,4-9)








Signore, tu sei il mio Dio, tu sei il mio Signore e io non ti ho mai visto. Tu mi hai creato e ricreato, mi hai donato tutti i miei beni, e io ancora non ti conosco. Io sono stato creato per vederti e ancora non ho fatto quello per cui sono stato creato.Insegnami a cercarti e mostrati quando ti cerco: non posso cercarti se tu non mi insegni, ne’ trovarti se tu non ti mostri. Che io ti cerchi desiderandoti, ti desideri cercandoti, che io ti trovi amandoti, ami trovandoti.


 	        (Sant’Anselmo vescovo)








Dio parla. Per quali vie parla?


Normalmente, si potrebbe dire che Dio usa cinque canali di trasmissione per comunicare con l’uomo di buona volontà.





La mente


Dio ci fa capire. Fa capire i problemi in una luce nuova, spesso in modo così chiaro che crollano le illusioni e si fatica ad avere la pace. Ma Dio non agita. E’ Satana che agita, Dio no.


La volontà


Dio ci fa volere. La volontà è mossa verso una direzione di chiarezza. Si sente ciò che si deve fare e si ha la forza per farlo. E’ Dio che ci ha toccati.


Le emozioni


Forse tutti hanno sperimentato momenti intensi di gioia dopo la preghiera prolungata. A volte è gioia, a volte è solo pace profonda, a volte è commozione. E’ probabile che Dio abbia toccato la nostra sensibilità. Ma “dai frutti conoscerete l’albero” ha detto il Signore. Se questi momenti di intimità con Dio scatenano la nostra generosità, maturano alla carità, ci distaccano dall’egoismo, ci rendono umili, i frutti ci sono. Occorre aggiungere: Dio non parla alle nostre emozioni sempre in tono piacevole; quando ci parla col rimorso, la scontentezza, il vuoto, non è piacevole, ma Dio attende che rispondiamo.


L’immaginazione


Nella nostra vita ci sono momenti di grande lucidità in cui Dio ha parlato in modo chiarissimo: quasi tutti l’hanno sperimentato. In certi momenti la voce della coscienza è così netta, così in contrasto con tutto quello che vorremmo noi, che non si può dubitare di una presenza divina che”conta i capelli del capo” e interviene in momenti determinati della nostra esistenza influenzando le nostre decisioni.


La memoria


Dio a volte ci parla facendoci ricordare i passi sbagliati che abbiamo fatto, ci influenza coi ricordi passati: pene e gioie, fallimenti o successi, richiami sentiti, parole, consigli, testimonianze avute, cose viste o imparate, ma che avevamo dimenticato.





Dio parla! Quanto parla! Il problema è solo rispondergli.





(Padre A. Gasparino)











